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Il lungo e contrastato cammino che ha portato, alla fine, all’adozione di un testo legislativo che comincia a 

fare chiarezza sui comportamenti medici ammissibili  ha rappresentato l’effetto di una mai sopita 

dissonanza tra i progressi delle scienze e una visione bioetica, più che altro confessionale ed ideologica 

La Medicina è andata molto avanti arrivando a sfiorare  i “segreti del Creatore” attraverso l’acquisizione di 

tecniche di ingegneria ,genetica e molecolare, sempre più sofisticate: il codice della vita.  

Lo Scienziato si sostituisce a Dio e valica confini impensati anche solo pochi decenni fa. 

Il Sacerdote, dopo aver perso il controllo del corpo esercitato per secoli nella funzione di “guaritore”, tenta 

di affermare almeno il controllo del corpo sacrale con tutte quelle implicazioni di ordine etico pensabili. 

Questa posizione rischia di trascinare le questioni del fine vita nel mondo della trascendenza, ma lontano 

da quella visione concreta con la quale i medici impattano quotidianamente, innanzi  a  principi di realtà 

indubitabile. 

Il progresso tecnologico ha portato il corpo malato in mondi altrimenti impossibili, generando situazioni di 

vita, anche artificiale, che spesso vita più non è.  

La Medicina dovrebbe essere rimessa in condizione di porre rimedio a storture biologiche eccessive, ma 

una lettura fortemente ideologizzata, pretendendo di cristallizzare l’attesa, pone il legislatore “distratto” 

nella incapacità di percorrere quei sentieri coraggiosi da soli in grado di recuperare la tanto contrabbandata 

dignità della vita. 

Senza scadere in eccessi legislativi avventati, è necessario ritornare ad una visione concreta in grado di 

riaffermare il Diritto all’autodeterminazione.  
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